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Negli ultimi giorni sono sbarcati
in Sicilia, tra Augusta e Porto Empe-
docle, oltre 600 migranti e malgrado
ci possano essere rischi evidenti di
contagio e nuovi focolai virali le ope-
razioni di ripartizione degli stranieri
negativi al tampone anticovid sono
iniziate. Nessun impedimento per
l’accoglienza, anzi. Già nella prima
settimana di luglio, considerando
l’incremento degli sbarchi autonomi
e i movimenti delle Ong, il Viminale
ha dato prova di non perdersi d’ani-
mo provvedendo velocemente a con-
cedere ai comuni un sostanziale in-
cremento di posti. E si è prodigato a
mettere in campo contratti di audit
per i colloqui da tenere con i richie-
denti asilo e impegni di spesa per i
nuovi servizi di supporto. Per l’attiva-
zione di questi programmi, messi a
punto in quest’ultima settimana, so-
no stati spesi in totale 44 milioni di

euro. Somma la cui cifra più sconcer-
tante è di 22,5 milioni per aumentare
di 857 posti i servizi di accoglienza
integrata Sai. Vale a dire che conti
alla mano l’impegno finanziario per
ogni immigrato accolto è di poco più
di 26 mila euro (26.288 per l’esattez-
za) per circa 6 mesi di progetti. Tanto
varrebbe trovare a costui un lavoro e
retribuirlo per quel che produce, so-
stenendolo con uno stipendio: una
sorta di reddito di immigrazione.

Qesti soldi vengono impegnati an-
che per quegli immigrati che dopo il
colloquio - e i dati annoverati negli
anni lo danno per certo - diventeran-
no clandestini perché senza requisiti
per ottenere il permesso di soggior-
no. Non bisogna dimenticare infatti
che a questa entità appartengono cir-
ca il 60 per cento dei proponenti do-
manda di asilo e protezione interna-
zionale. Invece i programmi in que-
stione hanno un unico scopo: «Il raf-
forzamento della capacità di acco-

glienza, inclusione sociale e accom-
pagnamento». Chi arriva viene ripar-
tito di diritto, dopo il periodo di qua-
rantena e la successiva disposizione
nei centri Cas, nel sistema Sai, quello
dell’accoglienza e integrazione. Che
siano richiedenti asilo o titolari di
protezione temporanea.

Il Sai è costituito dalla rete degli
enti locali che incassano le risorse
direttamente dal Viminale. A oggi sa-
ranno 51 i comuni cui andranno dai
350 mila ai 750 mila euro ciascuno,
ubicati per lo più nelle regioni del
Sud: Basilicata, Campania, Calabria,
Sicilia ma anche Emilia Romagna. Ec-
co cosa prevedono i progetti: tirocini
formativi con la possibilità di ricono-
scimento di una indennità per la fre-
quenza ai partecipanti, supporto
all’inserimento lavorativo, riconosci-
mento di titoli di studio e qualifiche
acquisite nei paesi di origine, assi-
stenza legale e orientamento ammi-
nistrativo e promozione dell’accesso

ai servizi per l’impiego. Altrettanto la
pubblica amministrazione del comu-
ne, con i fondi intascati, potrà provve-
dere anche a «supporto alle attività
formative ed eventualmente lavorati-
ve, ticket restaurant, tutoring, spese
di viaggio, conseguimento di even-
tuali patentini e abilitazioni specifi-
che». Benefit di cui nessuno studen-
te italiano impegnato in corsi di for-
mazione ha mai certamente usufrui-
to, ma non è certo finita qui: se un
immigrato desidera prendere la pa-
tente di guida, ecco pronto il benefit
per scuola, esame e documento. Ma
oltre ai 22,5 milioni il pamphlet com-
prende anche un altro milione e 300
mila euro dedicati agli audit per la
richiesta di soggiorno, ulteriori 9 mi-
lioni e 998 mila euro per fronteggiare
situazioni emergenziali e ancora altri
10 milioni tondi da elargire ai proget-
ti già in itinere dei migranti in secon-
da accoglienza ovvero riguardanti
percorsi di inclusione.

ARRIVI Lampedusa al collasso

di Fausto Biloslavo

I
l Pd sulla Libia non ha partori-
to neppure un topolino. L’ap-
poggio alla Guardia costiera

di Tripoli per intercettare i migran-
ti resta intatta. E forse il prossimo
anno si prospetterà un maggior
coinvolgimento europeo, ma le
missioni al massimo cambieran-
no cappello rimanendo le stesse
nella sostanza. Però giornaloni,
Tg amici e qualche pezzo grosso
del Pd hanno sbandierato un’ine-
sistente vittoria del Partito demo-
cratico «Abbiamo assistito ad una
supercazzola del Pd. L'impegno
italiano in Libia prosegue come
prima» ha spiegato con una battu-
ta al Giornale il deputato della Le-
ga Roberto Paolo Ferrari, capo-
gruppo in commissione Difesa. Ie-
ri alla Camera è passato con 438
sì, due no e due astenuti la
risoluzione della maggio-
ranza sulle missioni in-
ternazionali, che con-
ferma tutti gli inter-
venti in Libia a favo-
re della Guardia co-
stiera locale.

I retroscena della vi-
cenda sono tragicomici. Il
giorno prima sembrava che il go-
verno dovesse cadere se l’Italia
continuava ad appoggiare i libici
in mare. In Commissione della
Camera, il deputato del Pd, Enri-
co Borghi, minacciava fuoco e
fiamme. Il sottosegretario alla Di-
fesa di Forza Italia, Giorgio Mulè
(nella foto), era appena rientrato
da una visita in Kosovo. Si è mes-
so attorno ad un tavolo con Bor-
ghi e il leghista Ferrari per trovare
una soluzione riformulando
l’emendamento proposto dal Pd.
L’ex giornalista di lungo corso sa
bene come trovare la quadra con
le parole. E alla fine è passato un
testo che non cambia nulla, ma
auspica di far transitare una mini
missione delle Fiamme gialle a fa-
vore della Guardia costiera libica

sotto un altro cappello. L’opera-
zione bilaterale Miasit, che già aiu-
ta i libici con «assistenza e mento-
ring per le attività di controllo e
contrasto dell’'immigrazione ille-
gale». Oppure sotto il cappello del-
la missione europea Irini, coman-
data da Roma dall’ammiraglio ita-
liano Fabio Agostini, che piace al
Pd. Mulè conferma che «mi sono
battuto per non mostrarci, come
maggioranza, disuniti. Il risultato
è che l’Italia mantiene l’impegno
in Libia».

L’aborto Pd ha semplicemente
convinto «il governo a verificare
dalla prossima programmazione
le condizioni per il superamento»
dell’intervento della Guardia di Fi-
nanza «trasferendone le funzioni
ad altre missioni per consolidare
il ruolo dell'Italia in Libia (…) e
potenziare il ruolo europeo».

L’estrema sinistra di Leu, Più
Europa e alcuni esponen-

ti grillini e del Pd han-
no presentato una ri-
soluzione che tronca-
va di netto qualsiasi
appoggio alla Guar-

dia costiera libica. In
aula solo 40 hanno vota-

to a favore e 376 contro.
Gli stessi esponenti Pd, come il

senatore Francesco Verducci,
hanno ammesso il fallimento:
«L'Italia continua a cooperare
con chi compie respingimenti,
con chi viola i diritti umani, con
chi commette crimini contro
l'umanità. È l'ennesima pagina ne-
ra per il governo, per il Parlamen-
to italiano, per il Pd». Anche le
Ong si sono scatenate compatte
da Msf a Mediterranea fino ad
Open arms: «La Camera dei Depu-
tati ha scelto di continuare a in-
dossare una benda sugli occhi per
non vedere quanto accade in Li-
bia». O forse ci vedono bene, no-
nostante l’arrampicarsi sugli spec-
chi del Pd, sui 15.700 migranti ri-
portati indietro dalla Guardia co-
stiera libica da gennaio.

C’è pure il «reddito di immigrazione»
Il Viminale stanzia 44 milioni: ogni arrivo ci costerà 26mila euro per sei mesi
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